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Óf^pfft ÌWjrsifà' ' l lf- '^eMt^nq la irfag-. 
glocBuOqmid'̂ W l̂ftfif'- Ylsono Sa-ie ohe,' 
nonush f(g,m«te.ditaeotlaar9,i pefciè, lai 
tìftietono tr'aooia Iddeleblle.. . ' • J 

Il 20 mugglo 188B'lSl8ogiiérò wettórlo 
vìoinó a anel 19 ' niaggio, tròppo, ri'tór-
di»to, nel ql^ale usolronq da| mlDlst'èro 
trastoraista presieduto dall'on. Depretia 
i due •ministri. Baocarini a Zanardelli. 

La disoiissloie'del'^aO 'maggio, abzl 
rilBsldf'ùy. di quella,'tor'jiBÌà,'Ta bèllo, 
ftt'lB'atk'qtiòói £u. "génerVao.? 11 protago­
nista 7—dir t oo«l 'r~ Frsnoesop Orispi, 
«ol SUO'pausato glorioso.oi fece unatbella 
figura'?'B'i'òi). Nlboterai aiioh'ègU'oòsl 
tenero' d'i gloria yéo'8V._"i^M:ltalamente 
?t)m'ato per'tante'prove'•,(Ji,#«lRre'» d' 
patriotiamo e di feda inoflUm*»»» uè) mi-
miglior avvenire ideirItalia nostra — 
ha ben'meritato'=;4HU patria pàrteoi-
pàndp ^déila disqiisslonè 'iììé 6oll'e,y6^ 1*011; 
OrÌ8Jh'EìBène4et'tò,Psiroli,,al' suo ài-. 
Isuftó, ha idsto muova prov« di quelpa^ 
wi^Hmù iibe Él t'onora'? • ' ' ' ', 
• i > i i - i i i ' ' I . 1 , » • . ' . • . , . 

. ; 1. 1 % . * ^ 1 ' 

..(?iio"(òtÌemente..flj'li(gannq, ^ io ye,-
rilè vorrei .Ingannarmi, 0 'Un reglons» 
Hetao-'pi^'odiostt .%on fu ! sollevato' mai 
nella: Camera ititliana> 

È meglio._ essere chiari, e non unirai 
al gesuitismo impetóts . E'sé questa mia 
corrispondenza malamente dettata, ma 
oo9olenzi'òsaijiè1i'te''peiisata'j--frutterà'"un 
inno di q'u'alohe' trasformismo'allo sfa» 
celo della ' Pentarchia ;' io .dirò ohe ho 
sempre, amata la verità e la giust{zia : 
dile'éi 'jtisliiirfm.'Dfrò'oKé'non' ^"male 
rimproverare 'agli ' amioi"un fallo, si na-
BCò'àdeko.''B''^'ér'àto(ol intèn'do —'senza 
la più lónlariaidea di'vattagldrjà — quei 
due uomini épineDti^èlìa'Sinisti'B vera 
e, non • trasfortpata ( Órispi e NIootera) 
ohe sollevarono una' <• odiosissima que-

_stione.' ' ' ' ' , 

* ' 
È inutile vantare un passato glorioso 

e,professar liberali teoriche: convien 
perseverare in cotesto apostolato e non 
'cèdere 'alle meschine vflof'flel •campanile. 

Non,di sola Sióilia, ,è 'Napplet'ano ^ 
composta l'Italia., , 

Il macinatoi Ec.co la scintilla che 
produsse'il'grande incendio. 

Crispi"ìtiqhdarin'ò i'n 'Federico'Selsmit-
Doda il «linistró ch'ebbe .vàflfo di idwrq 
a di tradurre, jij iléggó l'abolizione, del-
l'inììiuo balzello. 1 • A .Niootera pure-non 
andò a" genio I'abolizione. • E'ferchè ? 
Perchè favoriva',"tóglio ' la" sUpetìofe ohe 
la bfisja'Italia. Non dissero questa ohe 
è la verità vera, ma la pens'a^ohlupque 
abbia fior di senno. 

E ciò è odioso. Agitare lo spettro del 
'regionalismo ,dai baoébi di,quella Sini­
stri, che potè durare al potere quasi solo 
per questa prinflipal riforma, è tale un 
torto per gli onorevoli'Orlspi e'Nioo-
tero. 'ch' io non esito a dichiarare alta­
mente'deplorevole. 

, E'Benedetto Caìroli, «he, ci.stava a 
fare alla Camera? Forse che non cre­
deva opportuno' intervenire nella di­
scussione incidentale ?' L'aver' abbando­
nato l'on. Dòda a sé Ki'edesimo, fu bello 
per la mente e p e r il cuore q per la 
coerenza politica dell'on. Oairoli? Io 
credo ohe l'abolizione del macinato sia 
stata una delle più belle pifove diffe­
renziali tra il governo di 'destra e 
quello di sinistra, Che' se non favori 
segnatamente l 'Italia meridionale, cre­
dono Iforse gli 'onorevole'Orispi e Nioo­
tera che sia ben fatto solo il votare le 
centiòais di milioni, par Napoli e Is 
convenzioni Charles e Plchàrd e le 

leggi', pei; ^fjpoii 0* Is.dirjtfissim? Bbòll. 
Eeggio a Roma-Napoli, eccetera.? , .,> 

"Torto gravo dell'onorevole Cairolì fu 
di non ',assoolar8i;*.air' onorevole. Séismlt-
Doda. Lo.ha nomlaato tailte volta tìon 
onora e perohè questa volta ta- cui in--
tereSsaVs udire'la'ìua parola sa ne stette' 
muto'? ' ' ' ' • ' " . • . " • • • ; • 

.'. ' i.-.'.i',. •} \W-' •,.. -, ',, ' , ' , 

• 'Quanto àiwgbtlo'tìratòrio delle 'pallile^ 
dell'onorévole ,Or]f*pi,."agl_l pu^.consolarsi^ 
degli applausi della destra più obfidetj 
glacial? sileusijo della sinìstra^'Oiò'vie'ne 
a iigilifioare òhe' la hùo'vissya"Iparola' 
del ̂ da|utato; di ' 'l^àfe^ipi^! jitcoo'ntent'àya i 
propugnatori delle idee reazionarie,, ap-i 
zichè i liberalli. Bell'onore,'dav,v6r(»,>per 
un «omo- ch'abbia nome Fratìoescoi'Ori-i 
spll Quanto' a Niootera, non ébbo'lé'^p-
a^iiroyaziqni 'he della t(éalrà,,nìè.de\ia si-̂  
sipistra,; < K Dio,spiaoeiita,^diai n^mìoC 
più ». La destra non sa eelaraUa sua* 
Insqraposta gioia per la disoUSsiòéè' del 
20. magalo, L' Opiniotié si felicita óó'n' 
Crismi _e 000 Nloj)terae8| lagnasoltanto 
che non' abbiano ,detto metà di quel ohe 
dissero il 20 pel macinato, quando quella 
legge fuJdWòtìjsà |e'«hè'»(5rebbe, caduta. 
Cosi Min'ghetti va a braooieito con Ori-
api e .Spaventa, .con Nicqtera.- -̂̂  

/i'on/'uKo'sentenzia'ja^m'òrte della si­
nistra ed elegge capo dpi .-pioo^i.r^sti 
della, sinistra .l'on., Alfrqdo, Bacoarlni a 
per suoi consiglieri Sanguinetti e Doda.' 
' 'Dei 'giornali'li'a9formisnli,"Lfl Raésir 
i/^a'gindiok^oan aria^.^llppica^j^jan^o' 
ragione'a sè''med'6sf^à óomlquaTmente 
gli onorevoli Crispi a..Nicotera siano i 
soli uomini atti al govqrno, della vera 
Sinistra.... Bel cbhfor'tb pei dna, egregi 
patrioti I 

Il Fascio,-f]ìi fr'an'co •~<'àl''wUto — 
dice ohe due SODO gli' 'q'iiiiihi fra gli 
eminenti della'Sinlstrà'ch'é''Meritano loda 
ed onbranzi^ ; Baccarinl e Dóda.. 'E' per 
verità qoq saprei ohe dire, veduto e-
considerato ,l'inesplicabile silenzio • de.l 
Oairoli e lo sdegno dello Zanardelli ohe 
non pensa a farsi vivo. . - „ 

" fi .bene l'Trattisi piirq 'di'questi due 
soli — Baccarinl e Doda, — giaochà si 
mostrano degni del posto ,ahe occupano 
all'opposizione,ad-esaiglionori supremi'. 
•A"Oalrol! e Zinardelli manderemo il 
.saluto di obbligo ad uomini si liberali, 
aia.pure li inyiteremo a mostrarsi più 
presti alla pugna. Contro uno 0 contro 
cento,'la* lotta'quand'è santa non suole 
badare a' numero. ' 

Quanto,a Crispi e Nioo.tè'r», la loro 
compagnia,cogli altri doveva un,giorno 
esser divisa. Essi — \ due — badano 
agli'Interessi dello lo^o'Italia) Oairoli, 
Zanàrdfelli, 'Bacqàrini'.e Dód^] pensano à 
.(«(io,l'Italia.' , " . , ..' , ,. ' ' ' 
I . Rivedrete,obe se. taluno rinfaooierà 
al Crispi la defezione e il regionalismo, 
questi scatterà cóme una' molla, ricor­
dando' per la millesima volta il suo glo­
rioso passato. Lo conosciamo e lo ono-
.riamo, onoreTOle Crispi 1 Gli è che non 
basta essere stati patrioti, • ma bisogna 
tener d'occhio sempre' tutto il • paese, 
non una parte. Sewpre.l-

» « 
Gli onorevoli Crispi e Nicotera diven­

teranno presto colleghi del Depretis I 
B ohe par ciò ? L i . combatteremo più 
dei ministri d'oggi, perchè" questi si 
fecero almeno trasformisti in tempo. Le 
•serotino resoipisoenze non hanno neppure 
il merito della novità e perciò vanno 
più acerbamente condannate. 

* » 
E passiamo ad altro. 
La, morte del 00, Terenzio Mamiani 

della Rovere ha dolorosamente colpita 
tutta l'Italia, per quanto nessuna'sps-
ranza restasse più. Poeta, fllosofo,_ pa­
triota, diplomatico, prosatore, scienziato. 

egli (ascia un oorpo^stauco di vivere è 
di sojfrire, par entrare nella repubblica 
deglfìfamortali. "|". ' 

, !FU[ nel,, rantolo, t^ali'agqnia grande 
come nel suoi bel-gìornl d'esiglloaPa-

grigli Prima di'iiiortr'B disse; lo ho in­
segnalo ai preti IdìéoUrina di Cristo: 
essi nulla possf^e i^'(gr»'ar« n ma. Bella 
pafolai.cbéi ogni giovane, dovrebbe ricor-
der^'-O'nelle''quali "Jé si rivelarla co.. 
i&i%M dàl'iio'tìo eliV sa'di esser gt'aî i-'* 
d^^iè,un nuovqe formidabile colptì*'a|le' 
insigne della bottegl».|d^|, prete. , „ u . . 
: Ed è morto pttiie l'Victor Hugd,uil' 

poef.a dell'uiBanltàt' Egli si porta' il* 
òaoi'e della 'Franqi|*>Vvilita, desolata, 
inconsolabile per 'lànti\ perdita. Hugo e 
Garibaldi non meritano pianto, come 
41.̂ 88 • il Bqviq, mt| ' «n Iqno. 11 grfn 
poeta, immorlalatoBii'oolle opere, viveva, 
amato, cóme oggi nói godremmo ancora 
d'avere vivi tanti n|orti ohe l'immorta-
litàl "delle 'Opere 'del bfaoolo ó della 
mente fece suoi, "j ' Calonino. 

GIORDAN'P BRUNO 
' '——•• _ 

Francesco Lorapnaóo, l'erudito scrit­
tore n'apo'lel'àuo, l-.esule del 1799 ed 
amico del Manzoni "(che anzi gli de-
ditjò.J'qnl^,,sonetto) nel volume Villi 
d'eltó''8uà''C(pée ''^*'p,%, 23 -Viti degli' 
edcellmiti italiani, ci, dà la seguente 
biografia' di 'CÌl 'ér l lai i io ' R r a u o . - ' 

' •Hf ' iBt ié i r iaKr t t t*^runò sa-rebbtrter-
avventura più noto di quel che lo è al 
presente, se nato fossa in Oermania, iu 
Inghilterra,, 0 in Francia. Ma nato .nel­
l'Italia, cioè in un paese- senza governo 
e senza leggi, quanto ferace di eccelsi 
ingegni altrettanto prlvo^ d'istituzioni, e 
di depravati costumi inondato, i suol 
noncurante e.degli estranei ammiraiors; 
tu travaglialo in vita, a dopo la morte 
sconosciuto dai più, venerato in segreto 
da pochi, e da'-fauatloi.tenuto in abbo-
minio. Conviene dunque ridurre alla 
memoria degli uomini le dolorosa vi­
cende di un inclito nostro concittadino, 
il quale andando ramingo per la Europa, 
sparse i'tesori delle cognizioni ohe rac­
colti vennero con , grapde avidità da 
Cartesio e Lelbrigio. Noi nella esposi­
zione idei fatti non discenderemo a' pio-
coli ragguagli j perchè la storia dei 
grandi uomini non è il 1 racconta delle 
bazzecole, ma la narrativa de' progressi 
dello spirilo umano. La,sola commemo­
razione delle 8ue sciagure e„della opere 
ohe produsse, opero ohe la faccia can­
giarono della filosofia, sarà di gloria a 
lui 0 di eterno obbrobrio, alle furie della 
superstizione che barbaramente lo cru­
ciarono. 1 ,' .. 

« Quanto certi siamo ohe ^ t a r d a n o 
B r u n o bevve.le prime-aure di.iVita 
in Nola, città del reamedi Napoli,'al­
trettanto siamo al buio da quali geni­
tori- ei traesse i natali, (1) e coma edu­
cato fosse nella puerizia. .T.(i,tti gli scrit­
tori però ohe ban fatta menziona di lui, 
sono d'accordo oh'qi uell' adolescenza si 
istmi,prima nelle greche e. latina let­
tore è. poscia'nelle mat'émiiii'tjhe'e nella 
filosofia tràscfcndente. Indi rivoltosi alla 
teologia, non si sa se per suo piacimento 
q per volontà de' genitori qonsacrossi 
alla monastica vita con vestire 1' abito 
di Domenicano. E come dotato era d'e­
levato ingegno e di audace animo, cosi 
dalosi a sorqtinare i più reconditi mi­
steri della filosofia e della teologia, ne 
sooverse e ne propalò parecchie assur­
dità. Oltre a ciò, facetadogli nausea 
la dissoluta vita de' religiosi, non ohe 
la barbarle loro, scagliossi contro di essi 
con forti invettive : li che gli causò tor­
menti, persecuzioni e traversie di ogni 
maniera. Ma "egli tollerar seppe con 
maggior coraggio i mali' cui andò in­
contro, che l'aspetto del disordine; sic-

jl) Kaffaele Mariano noi Saggio biografino 
antico su Giordano Bruno (Roma 1881) dico 
ohe Giordano nacque noi IS-iS da Giovanni 
ohe ora militare e da Fraulis.>in Snvolioa, a 
Nola in Terra di Lavoro, l'antica Campania 
'Felioe^ ~ A battesimo gli fu dato il nomo 
di Filippo che tenne sino a che antro in re­
ligione — che prose poi quello di Giordano. 

coma son «si a fare quei ohe a un alta 
niente accoppiano un onore assai- «ansi-
.bile. Muàonio Rufo, oelabre «torìoo; con-
dantìato dalla tirannia a scavare l'istmo 
di' Corinto, disse &A un téle che io oom-
pbissionava : PereM ti affliggi IM ? vof-
rtsli'Mphllostaehe io'«niassx'ai ap­
plaudire Nefone'-aUt' tiatró, cACfratia-
gliare per utile dilla Grscto?'" " ' •'''' 
^ « B r u n o divenuto bersaglio della 
Ignoranza, ebbe •maggiorl,,stimoll a oom-
ba^rfaiio ò'^llitói de' ^erfeóWò'rl aùMj 
ood'è che cominciò a negare audace­
mente la transi^stanziazi.one e la vergin,t,tà 
di Maria. Questo''eèenii^io',e'qiièllò di, 

: Lutero' sotip .sutflql'ep.ti a- prova're, ohe 
•quando si Vuol fare la guqrra ài peii-" 
siero, se-,gli ^dàndò'^maggiori. forze, e 
maggiqri inciUmenti a . lanciarsi ' ^|to ;. 
a che,la, tolleranza è,il ' maggio^ modo 
onde arrestare il furóre dei óàpi-sètté., 

«Pe r cosi fatisi Opiiiiqne' éterqdqsja, 
egli venendo vie più travagliato^ sa. ne 

.fuggiliin Qlneyra,..dove par vjvere si, 

.'mise a fare il 'maestro.di soiiola. Ma' 
'< avendo qtiiyl tnanifestato .alcuni suoi 
' pensieri .contro ,l8>ikla,dl 9n!vino, òhe 
allora .teneva,.in a'gUazione gli,spiriti, 
ne fu espulso, .^fcqbè pasaatq a Lione e 
quindi a,.,Tplos8, trasferissi a,.Parigi 
(come al(j.UBl qredonp nel ,1582) .nella 
qual città pubblicò .11 libro De lìmbris 
idearum «npiican(i6«s ortem guaerendi. 
In questo trattato di metafisica', l 'antere 
si' propose due..oggetti,,I'qnq,,di stabi­
lire il materlaHsmq, l 'altro ,di, esporre 
le regole alleiad indicare-il vero,.Clr«nfli; 
idee egli sviluppò (pr|H.olpalmeate.nella 
seconda. parte„ideeda cui Mallebraùohio 
trasse,I materiali per, comporre l'opera 
Sulle ricerche della verità, Rendutost 
noto a Parigi per le, sublimi cogniziqni 
sue, .ottenne l'onorevole .carica di- pro­
fessore straordinario di-filosofia, la .quale 
esercitò con somn^o onore e decoro.. Ma 
dopo.pochi anni sostenuto avendo alcuni 
articoli con Irò'la dottrina peripatetica 
che allora era In voga, perdagli agi:di 
cui godeva., Perocché oostretto ,io mezzo 
alla miseria a partir di Parigi, andò a 
rituggiarsi a •¥• ittemberga ; ove, dopq 
aver falla professione di luteranismo, 
dimorò per due anni. In.questo mezze 
pubblicò il libro che ha titolo; Be 
progress» et lampade venatoria, logi-
corum ; nel quale espqnendo un sistema 
di logica del tulio nqovo pose H duiitio 
per principio e metodo dell' umano sa-, 
pere, Si vede oh' ei prevepne le idee, 
di cui Cartesio fece poscia tanta pqqipa 
e tanto rumore, Noi 1888 nel ooqge-
darsi da quella città, tenne ,inna;nzt ai 
senatori un discorse i cui principali fram­
menti aon questi ; « Vói 0 Senatori, ave^e 
« dato ricettacob __a me, ohe mi sono 
« straniero, esule," toggitivo, ludibrio di 
« foyiuria',' p,l5èoli!*';.|di;''brff|i,ò, .p'gvljq di 
«beni, di favori sfornito e malnòènato 
« dal livor della turba... Non mi ver-
« gogne però di aver sofferto e la po-
« verta e'la invidia'é*l'odio e 1'ese-
« orazioni e la ingratiluditie di coloro, 
« l e o n i sorti io migliorar voleva;'Non 
'« mi vergogno ohe'quégl' ignòbili e scuri 
« uomini, ohe amor mi dovOano e oà-
« sequio, mi bau ricolmo di villanie, 
« óaluonle, iti'famle,'lrrisibni.-01i oltraggi 
is'della' é'an'agiia 'de ' tióiei nemici.non 
« son gittnti sino a me; che ,S6 giunti 
«' fossero,"avrei'aapbtó sii'perarli j"ppichè 
«la virtù qtiaqdo viene'aiy pr'ese'; colla 
« ignoranza, vincitrice risulta,!,, Hò'?ófr 
« ferto e, soffro ,tuttavia con sHpqribrita 
«d'animo i dolori, le pqrseouziqni, 1,'e-
« silìo. Né finché io. aura di vita re-
« spiri, gii uominie la fortuna^ potran 
« mai vantarsi di avermi umiliato 0 
« abbattuto...», 

« Ha di quei, 1 quali si avvisano che 
B r u n o partito da Vittemberga ne 
.andasse a Praga per essersi qui.vi etam-
pato un suo opuscolo intitolato 1' Jordani 
Bruni Nolani articuli centum et sexaginta 
adversus hujm lempestatis malematieos 
atgue philosophos; eentum itemelocta-
ginla praxes ad totidem problemattt. 
Nella spqsizione di cosi fatti articoli 
scorgesi iii Smino mo spirito di prj^a 
classe, ohe opponendosi alla dominanti 
opinioni su le dottrine del Perìpató, 
nuove tnassirae stabilisqe ,e .uuqvi,.prin­
cipi sulla filosofia. Autori poi più.degni 
di fede credono oh' ei venga gire a Praga 
(ove bensì mandò a stampare il libro) 
dopo'aver vagato un'anno, ai trasferì 
a Helulstadt. In codesta città ' appunto 
recita nn'orazione Iq onore'dei'duca 
di Bruns'wioh,'ln cui fra lo altre' cose 

rivòlgendo il discorso a sé stessa, dicq : 
« Ricordati,) 0 Italiano, ricordati, ohe tu 
« esule, dalla patria tua per onesti' mo-
'Stivi e pel.zelo delta'verità^ qui elei 
« cìltndiDo, qui libero^'ttt M sei; .ed ivi 
« esposto alla gola ed «Ha vorao1tà';del 

. « romano lupo,' ivi ascritto a* au bulbi 
« superstleioso e Insanisiitnià',•'{[ui &m-
«messo a più; purgat i ' r i t i» . ; u' 1 . 

« Non è noto il mbti^b,. jpe'ti' cui t i 
partisse di quella città 'nel'l561,''8enzii 

:pro8i'gnire là edizione di un'opera- iti-
titolata : De triplici minimo, cui già datit 
avèa '. mano : e ' noii ai' sa oeppttftì qoii 
certezCa dova et oe andasse Uopo' qiiel 
tértpo. Havvl però di'quel i qnall'ore-
dono oh'el Intraprendesse, un viaggio 

! verso' l'inghlltarra per aver dedióat) 
alcuni suol libri itll'ambasciatora di 

. Francia'plesso la reioi della gran Bret-
i t»gfna,; e-per alterne intitolato' altri dna 
' 8( togliere Filippo Sidney; il ehèseaibn 
^ probabile';'cario però è ih 'egli vagando 
. pqsòia* pet varie contrade' dell' Europa, 
diede iti luce varie opere,e fra le altro 
i dialoghi !• De causa prinóipio et, tino, 
ne'' 'quali espose quella celebre verità, 
che in natura non si possan trovare dite 
esseri perfettammte simili: stabili' il ai-
stema dell'ofiitnismo e dellatnjjii'oti'Du/-
Jicienfó,. sviluppato quindi à' iu'trgó da 
Leibnizio. Compose'ancora il . l ibro 1'Da 
infthilo univéi'ìd eòo.',.ih W> brdi il «i-

, steniade' Vortici e de^li atpmlf' abbellii) 
in seguito da 081*16810 ,'e da ,GMasÌèo, 
e 'scOverse la impor t a l e véf|ì4 del "globi 
dhelintoriio al loro 'iWtìtIrb ifi'iggirànu. 
Ideò la jilnràiitS dei mondli da Ini òpf-
duti abitati : stabilì la t^rt^a esser bn 
piabeta; ìa luna e la terra ricevere la 
luce dai sole e rifletterla a' vlcei!Ìda ;'il 
a4le e' pianeti esser dotati dal propriii 
lor centro ; le comete non esser oho 
pianeti ; la tqrra non aver altra' figura 
che la sferica; le. macchie della lana 
rappresentar' le parti terrestri, le lucida 
Imar i . Quale messa di verità, di cui 
poscia ' altri si è fatto inventore I Ma 
ciò non dee far meraviglia, poiché Cri­
stoforo Oolombo sooyre le Indie, ed Aiùc-
rico Vespuccl dà ad'esse il nonaesuo. 

« PubbllOò'eiiiandoBri^nt^ il libro 
Dò triplici mfsi'mo ed mensi^ra, •ed''nn 
altro De monade, numero et figurai in 
essi sfòribssi dimostrare, che i'corpi "nq.i 
sieno se 'non fjnomenit ohe la monetai, 
eMeleehié chiamate da Aristotele, sieno 
le.'eóle sostanze di cui l'universo è i n -
foémato, e ch'esse fornite di perceziqoi' 
siano là eaus'a' di ' tutti gli effetti, .'•(ii 
tutti i movimenii;'di tutte'le produzioni 
de' mondani esseri. In quest'opera *iini-
m.istì, parimenti la meteinpsicòsi, Ik-eter-
nilà della' materia; i'aninia universa^-
del mondo'; pbr qui fq li precursore di 
Spinoza, Or tutte' queste produzioni' lìi 
B r u n o state' sariano più'speàbsa, e 
ìnaggior onore prodotta gli avrebbe, so 

.l'amor della novjtà da olii si sentivi 
pulito ,doii lo a,ves3e forzato a correrà 
con''rapidità' tìi'tte, le scienze. Ma, nello 
Imtnenso' niìmorq 'delle uiuana m^ùti, j i 
haL'di'quelle qhe'oome un torrente'tra­
scinano' iuttq ciò ohe loro si para di­
nanzi ;"é'però abouraulate veggOusi.^a 
rità ed errori. • ' • • • ' ' . ' -n 

. « Ma cjii mai oserebbe,, obiaoiar ' ór-
i-q'nee iiueste teoricho di B r ' ù i ì o f olii 
tògliendo il velo ad Iside,' ita , mai po-
netrato l'essenza delle mse? Essendo 
tutta la sclqnza nostra fetìon^enak,. tìalìii 
di certo asserir possiamo sull'anima un -
versale del mondo. D'altronde,la divi­
sione che 1 moderni hàn fatta dogli-.;e.i-
serii in pensanti e in bruti, è inesatta; 
poiché le bestie e le piante non si pos­
sono né all'una uè all'altra classe rap­
portare. Oltre a ciò non si Boaoan'oota 
ben definite lo voci animaj Spirito, ma­
teria, corpo, e^elléione. I filòsofi-ohe son 
fioriti dopq, l'epoca di .̂ Bacoq da, Vera-
lymip,igluràqflq, nelle" pwòla di 'qa'qsto 
gonfaloniere .della filosofia,. ,ne h'énpo 
oleoamenle adottati i dogmi, senza aversi 
proso briga di esaminare se dessi veri 
0 falsi Siene. Per . lo ohe si è edificato, 
mentre conveniva distruggere; le false 
opinionisooo stato consacrate dal-tenipo, 
ohe tutto ciò oh'à antico rende vene-
r^ndò ;'il sistema ' scientifico è rimase 
guasto, sformato, ed avvolto nelle tene­
bre ; i dubbi sqno qresciutl innanzi agli 
sguardi de' profQjifli, calcolatori ; laddove 
gli spiriti superBoìali han seguito l'er­
rore, credendo di seguire la verità. Bi-
sognerebbe dunque ritornare indietro e 
ripigliare un'altra strada ; poiché quella 
che finora si è calcata,' la èi fallace, 



IL FRIULI 

} Blsiognerebbe ritorraara gli strani ai­
ti «temi, de' quali lo spirito umano 6 di-
"-Veatoto servo. Ma dov'è quel genio ohe 
•^ianalzandosi sopra i seioolt li doitiìDi oolla 
htatia delie sue nuove (ipinlflall Se-però 
Jf «il ;kverà alounb, qu'estl "pelf' ^woiara 
•^itestteraasi aliyallo col nosWolIriUto 
'" e riguardo hll'ardltezza:0 li'ignu-dS* «Il'a-
. Balogia dell» ideo;'là tólali'alaa cl6 

' ohe prima ptìWrttfitvi'gaBte", sembrerà 
òoin vergogna ; dallo, «tifitp.uiaf no, se 

1 non è vero, almeno TorlBlmile ; per cui 
•, insorgeranno nuovi ammiratori e nuovi 
. .(èttari. __ 

"«-Ne alò sambràt; deva un paradosso ; 
•'polebà !B òggl",(iàa»l tutte le èqienza* 
,' non poggiano aopra basi soda. Di fatto 
' di'-prtml, alsmantl delia fliioa sono dubbi 
C'fld ifloertì; tuttoché la untverillà de' 
7' ftk^on li reputi veri. Per esempio, la 
: fllvislbilità delie materie è problematioa ; 
'-.jft'estensione, la graviti, In ifljpanetra-
V Mlità son creduta proprietà dei corpi, 
' -pandoehè esser potrebbero semplici ft. 
:; uomeni. Nella fisiologi» ancora s'ignora 
'' (jiml mai sia la sede del principio della 
' vite, a quale la ^ua indole ; di qual na­

tura sia.ii fluido nervO(?,.e,oom8_8l ,e-, 
. segua il me^^anjtmo d»)la generazione.' 

Iti .astronqpila.jrt ti^ne éhe.,i,piai(e,t( gi-' 
rjno intornp ai sole pe? 14 oom.WHŝ iSBe' 
delle duo forae.^oèiiiripeta e centrifuga 1 

- tia ,^rima per^, ,dìf es4é,.è coft^, e np». 
iiasfiia aloui) ^uó^oa dubbi i nta.qu^t è 
l$t origine .dell'alira? qnal è.la many 

. ohe la rinnova ?,;la',pót8pa!̂  òliè.Braduoa.. 
questo moto pef]jemo'd'o.v'̂  ?.'lH: oike 
«I crede ohe jl;»ol8:8|s.jaoa'„,vàsts ora-, 
«Sina.41 lufloo !."Bieutre la; vetle de'più 
alti mosti son, fre4dé e' le,intertip,partì, 
f|al globo vengpno agitata flà uii," ao«es-, 
iivo oalpre. L» lmet?i5sipa poi fisop^a 
ogni altra «ole'uzHjlijvoita nella oiìouri|4ì. 
poiché i .fliosoB igaorano'oome al'sanità, 
come 1̂  idee .degli pgge,tti ?ster,nl si 
«tampino nel cervello, e,perchè ne ri­
mangano le tracce i 1,» quiàtiona.deli'n-
nìma non è statî  decisa e .(orse (ion,4, 

' stata'neppure ben proppstaj né,la.;di', 
visione delle fao l̂tà.flellft.mant'è séraĵ ra, 

. esser nacéssarjia. Per non ,'m,Bua,rmil.fo! 
, lungo,.tralusaio.i^ altr^.^oienie!; pófèh-

dos.l da ciò, che ,hp, detto,, rilevare "(Jér. 
rofe di qu?ii i qiali credono," ohSiUipre-

, «ente siatapia:goi.entifloo ,si« vero,e.«he, 
pefoii non,abbia bisogno "di'rifórma., Lq. 

, ' aure parole d̂  Socrate hoc ,ùmftf sdt 
mi nihil lem non,,dimostrano •qnautoi 
quésto sapiente uomo valesse,più di,tutti 
gii,antiol« a modetnì scritto|rl,dl rpr, 
manzi, fliosofloiS 

« Composa inoltre quest'inolitò perso­
naggio , lo Spaccio della bmid trionfanti), 
libro di SlosoSa morale, nel quale fa ve-

. dare che" indipendentemente dalle reli­
gioni e massime dalla papista, noi esser 
possiamo uomini probi e onesti pittadini. 

• Molti principi di Obbos sono analoghi 
alle idee cardinnli, ohe l i r u n o sparse 
in ni. fatto'òpuacplo. Or bop ostante ob,e 
1* illustre nóairo oonoittadino abbia scò-
vertò le miniare .delle più- Inminosa,e 
più utili verità, pure le "opera siae se­
polte sì giacciono néll'pbb'lìo i e la bar­
barie nostra" è tale," ch'esse npn si ritró-
Tano neppure, ;ielle pubbliche librerie 
d^è divprsB citt^ italiane , 

' JEII^UIIO dopoarer vagato inoltp tempo, 
andò a' Venezia, 'óve gì inquisitori tenu­
tolo prigione per,'molti mesi, lo manda-

• rono finalmente in Roma". Qiiivì e,SRml-
òato da parecchi teologi e'dal tribunale 
d'inquiaizioiie, deluse i giWipi per due 

• wni , pra fingendo "di ritrattarsi, ora 
' prooHrando di ' produrre le sué'dffés'e; 

Una volta disse ai, taagistriti ohe là mi­
nacciavano di tormeotàrip: Voi certa-
mniiis avrete maggiQr timoj-S. in prpnu»-

, liar fa smtenm ehe io, ,«n «rfiV(a.,Iudi 
eglino accoi;tosi d'ella costanza delle opi­
nioni di iuij lo'senteusiàrono ad essere 
bruciato , vivo i,l di 1? febbraio 1600. 

, Erutto si avvicinò alle (lampe poq tanta 
fermezza d'animo, che ,avendógli, detta 
rino,de'carue|ioi ; ap'parmHfàti a morire; 
riajiosé iVvÓi oppnreccftifllsoì <*• ^remare. 

. Posotaphò ebbe proferite queste pai 
rolf', guardando eoa'occhio bieco'1 ves­
silli di quol'o'iilto' ohe'abborrìto aveva, 
si gittft nelle fiamme,.e senza méttere 
neppure un sospiro, ' die fine alla vita 
edìnoominoiaméntoallaeiòriB ch'è della 
vita assai più preziosa, (1). Nemici dalla 

(1) Mollo spleniiidp ijumsro unico. Gior­
dano Bnm pulil)Ho((to dal comitato Romano 
TI e ijna completa biogralif de| msrtiije di 

In quella pubUicaaiono vi sono fao-simili 
., relativi a Bruno, di Victor Ungo, Ilorbsnt-
J • Spencer, Ernest Retiott, e parecchi scritti 

inviati ai Comitato da R, Avdigò, G. Trazxa ' 
S. Spaventa, ICossut, T. Massavani, A., Saffi' 
J, Moleaoott, A. Bertani, M. Morayta, l, Cra-
mono, a. Bovio, D. Levi, P,- Bort, G. Xanar-
dolli, L, Biàcliner, A. Grat, R. Hamerling, 

' C' da Moia, M, Lossona, R, Jherins, G. Rosa, 
S. Canzio, F, Mass Miillór, G. BarzelloUi, 
I.. Pianclani, G. do Mortiliat, B. E, Moineri, 
JE. de Uoveleyp, G, Ceneri, E, Ferri, 0. A. 
Cesareo, Th. Kibot, G. D. Bartocci-Fontana, 
A. Cavalletto, R. Mariano, A, Foùiiiào, P. 
Siciliani. G. Cantoni, IS; Grot, A. Fratti, B. 
Malo», B, Zufflbini, H, Ibse», ecc. 

Con che fermezza d'animo a noWità di 
parole il grande filosofo accogliesse la fatale 
sentenza, tutti sanno. Con qual cuore egli 

filosofia, miuaooiata voi a savi l'esilio o 
la morte 1 Sappiate ohe l'esilio non in­
timorisce (solijro che hanno per patria, 
l'universo -, e che la morte non è spa­
ventevole a quei grandi, i quali jon certi 
di vivere io sempiterno nella memoria 
degli uomini, •' ' • 

« loilniti martiri niimara .lai storia 
della fllMoSs da .Socrate ,«lbo à' di 
nostri ; ma pochi no vanta ohe corno 
Socrate e H r a n o siens! cotìsésrati ln< 
vita con ostinato fervore à.mphafe in 
trionfo la, verità a ohe in raprta, fittto 
abbiano mbistra iil-tìti ei-oloo àoragglo. 
I iòrmsìli! lui quésti eròi della filosofia 
«olgìaoqueroi furon passègglert; ma belle 
pagine delta storia è scritta a caratteri 
•ittaele|)iU !& infamia di coloro che pre­
pararono l tartarei strumenti di morte: 
la voce della natura non si soffoca, né 

•spegner al può la cosciènza dell'uman 
jenarè , checché ne dicano l maestri con-
sumatl' dell» scelleragglne e dell' errore; 
scih'ret tifo igne vocei» popuU romani.... 
•et coseientiam generis hunufni aftoltri 
arbitrabaniuf». ,, , ,. , . 

;lè'onèraiizé' a Yictór .'Hugo' 
' 'Ft i ,presa p^gi'(a'S)' dalla famiglia, 

d'acòordò col' géveruo; un» deoUione 
definitiva : ì fuaei-all di Victor Hiigo 
avranno lUog;o flp'mehioà. ' 

Intanto continuano le * manlfestaaioni 
ai Itftto Oplla, "oiltadiDan'za.i Più ' di set­
temila j^ersoné s'iusc^iisséro fra ieri ed 
oggi sttl- i'egisfi'i àppóàlti Bélià"càia del 
defuhtb. ' • •'• • • • , ' " • ' • 

'Og^i dleòlmlla studènti éfilarpno a' 
testa acppei!ta 'dai^anti' la basa Hugo.' 
Deposero una ooroha. • ' 
. ' E Itìiito'iBlbile indioara la-cifri '-dei 
telegrammi tih» ginàgono continuamente 
alla famiglia" da ógni parte ' d'Europa, 
ma spBÒialmente dìll'Italia. ' • 

Finora si B̂Otio inscritte 880 
zioni per'parteci^ai<e 'alle eeéqdie. 

* ' " ' " • ' ' * ' / ' • ,.,,,, . ' , # # .... . , 
Ecco altri particolari : . 
La salma di Victor Hugo verrà- col­

locata dentro tin enorme catafalco, alto 
2B| -m'étri, ' che'!*errà- innalzato' sotto 
l',^rco di Trionfo: ,11-catafalco viene 
eseguite stil disegno dj Garniér. La salma 
sarà» rivolta bùn la (accia verso i Campi 
Elisi.' . -'•'.• • • • ; • • • , 

L'Arco di Trionfa verrà illuminato 
da 82gréttdioai lampadari con fiamme 
verdi') sarà ornato di oriflamme è co-
py'rtp-quasi Interataenta di velari neri. 
• La salma verrà deposta nella cassa 

sabato' sera. 
Il corteo-sarà quale non fa mal visto 

a Pafigi. Muoverà dall'Arco di trionfo; 
percorrerà I boulevard» ; si fermerà nella 
Piazza «della Repubblica, ove colossali 
masse di coristi e suónatórì intuoneranno 
1 canti funebri. -

' Secóndo^ il desiderio di Victor Hugo, 
il carro funebre sarà' quello del poveri, 
tifalo a due cavalli, 
• Sul feretro -verrà posta una sola- co­
rono, di serapi'avivi,-. - ' , 

Seguiranno Ili carro funebre sei carri 
pieiii di fiori.-

'La salma verrà trasportata' al cimi­
tero'dì Pére Lachalsé, ove resterà fin­
ché l'assemblea legislativa avrà-deciso 
ohe venga deposta nel Pantheon, ' 

DA QBWOVA 
• (NOSTSA CoaBlSPONDENZ*). 

CXsuovn, 25 moggio 1885. 
mio morilD è i r titolo d'una nuova 

commedia rappresentàtti ,al nostro Poli­
teama, Alflpri e dovuta a quel potente 
Ingegno., che è Leopoldo iùareoco. 

Questo lavoro deirilinstre autore della 
Celeste fu accolto dal pubblico genovese 
con molto favore. Il Mareoco fu chia­
mato otto volte all'onore del proscenio 
e Venne legalato, d'una magnifica corona 
d'alloro. Mi congratulo quindi vivamente 
call'auipre deirottimo successo otteanto. 

• "• ' i 
, , , , „ . » » , , . - ' ' - , 

, L'associazione marittima iigtti'e adu­
nata Jn assemblea ganerale deliberò di 
dóstitiilre do comitato per,una gi'andì. 
attestazione fil benaiharenKa'ttt deinitàto 
Paolo Bosplli ohe da cinque anni lavora 
alacremente in prò degli interessi ma­
rittimi. Sperasi che essa'riuscirà certa­
mente dégna dell'uomo ohe vuoisi ono­
rare. 

L'altro ieri,'in torma affatto privala,' 
si collocò la prima pietra dai monn-
'ni'ento a S,',M. Vittorio Emanuela. As-
sistéttoro' alia cerimonia il Prefetto, il 
generale di divisione ed, altre autorità. 

Là morte di Victor Hugo foce molta 
impressiona in questa città. Purootì in­
viati a Parigi numerosi telegrammi -dì 
oondog%nza speoialmeoto dalle «opistf 

Oli studènti'dell'Uhlversiià poi, radtt^ 
'tuati nell'Aula'Magna, deliberarono una­
nimi- di tenere lina òommemorazìoné del 
grande poeta. Applaudo dj ; cuore „alla 
dali,beraziorie del giovani unlversi^arì in.' 
tésa ad' onorare «no fra gli uomini 'più 
illustri'def nòstro'secolo'. ' • 

* * I 

Contrariamente allp previsioni da me 
fatte. Lazzaro Gagliardo riuscì eletto a 
deputato con quattromila e più voti. 

Questa vittoria che significa il trionfo 
delia,onestà contro i'afi'arismo, destò fra. 
noi grande gioia. . ' , ' ' 

• * « 

La fiera di beneficenza alia vllietti 
Serra''pròéede,' benissimo; Prevedesljah 
Incasso sòddis'faoenle e talé.ija.sollavaré 
in parta la misera condizioni dei nostri 
Giardini ,d'lnfauzia. 

« Oppezii. 

patisse ' l'inoEfabiie dolore .del rogp lo dice 
questo; Avvisfi ii Roma del 19 .febbraio 1600, 
sabato 1 . , , , , 

< Giovedì mattina'(17) in Campo "di Fiore 
fu abbruciato vivo quello Scellerato frate 
domenicano da Nola, di cho si scrisse con 
le passate : 

t beretìco obstinatissimo et avendo di suo 
capriccio formati diversi dogmi contro no­
stra fede et in particolare contro la SS. 501-
gine et i Santi, volse obstioatamente morire 
m quelli lo scoHerato ; et dicevo che moriva 
martire et volentieri, et ohe so ne sarebbe 
la sua,anima ascesa con quel fumo in para­
diso; .ma ora egli se ne avvede, so diceva la 
verità ». ' ' * 

E'Gaspare Sohojip (ehiamato Scioppius) in 
una- lettera scritta' il giorno' stesso del sup­
plizio di .Bruno a Corrado Rittenhausen ret­
tore dalia Università di Aitorf no parla in 
proposito ,e informa (Comes Sacri Paioli! di 
Clemente Vili,. 

« Ricondotto il reo polla prigione dai lit­
tori dei governatore, fu di continuo tenuto 
a vista, se par caso aVoase voluto tuttora ri­
trarsi ; ma tutto indarno, Sicché oggi (Vi), 
tu menato al rogo. Moatratogiisi, mentre era 
sul punto di rendere l'anima, l'immagine 
del Crocifisso Salvatore, inasprito, con tor­
bido sguardo l'ha da se respinta. Ed ò oo.si 
miseramente morto combusto, » E quasi 
tosse stato un grondo spettacolo di tolle­
ranza e di umaniiìi, non lia neppur vergo­
gna di chiudere ; « jn cotesto modo sono usi 
i romani trattore ì blasfermatorì e gli empii ». 

Parlamento Nazionale 
0AMB,BA,DB1 SE;PU,5AT1 

Seduta del ?B •— |'re8Ìd.,-Bi^N0HDRi. 

Lasciate le urne aperte Oiuriati svolga 
la sua- ' interrogazióne sulla prossima 
trasformazione del bosco del Montello. 

Grimaldi dice che il governo proporrà 
una legge per concedere il bosco ad -en­
fiteusi o ' a lunga locazione. 
' Boneschi svolge la sua interpellanza 

sul ritardo dell'esecuzione della logge 
X877 relativa alla riunione dei compar' 
timenti catastali Lombardo-Veneto. 

Gagnola svolge la sua interrogazione 
sul medesimo argomento. , , 

Lucchini svolgeodp anch'egli la sua 
interrogazione combatte le obbiezioni di 
Bouasohi intorno alla nomina dellaooro-
missione elettiva e,''accennando alle 
grossa conseguenza flnanziariedalla legge 
1877 chiede sì modifichi'. 

Pellegrini dà informazioni sul lavoro 
della commissione) , • - • 

Magliani informa sullo stato dei lavori 
di rlcensimento, • • 

11 |[overno farà-il possibile per affret­
tare i lavori. 

Prega di pazientare finché si -discu­
terà la,perequazione fondiaria. 

Boneschi. non si dichiara soddisfatto. 
Oagéola si. . -
Lucchini prende atto della diohiara-

zioneijiltima del- ministero. 
! Damiani svoga la sua interrogazione 
sulle puove suocursali.dei Banco di Si­
cilia. • ' • , ' . . ' 1 . -

• Proclamasi nullA la votamone del bi­
lancio d'assestamento per mancanza di 
numero. - , 

ELEZIONI POLITICHE 

Calatila i!4, Elètto- Carnazza (min;) 
con voti 3860. Speoialp ebbe voti 3255. 

In Italia 
le feste di Palermo. 

Telegrafano da Palermo, 25 i 
• Siamo giunti stamane alle ore 

otto con la Cariddt, La traversata da 
-Napoli a Palermo eccellente. 

Lo accoglienze avute a Napoli e qui 
cordialmente fraterne. 

La città è auimatissfma; gran folla 
assisteva al nostro sbaico, 

'Con la Cnriddi vennero cento super, 
stiti del Mille ; .molti altri invitati ; L 
rappresentanti dei raunicipii o della 
stampa. 

Fecero con noi il viaggio gli onor. 
Orlapi, Barattieri, Oavaili, Cucchi a il 
maggior Burlando, 

I Milla di Bergamo, numerosi, erano 
capitanati dal coTòuello TMoa. 

A bordo avétUmo trattaineato splen­
dido, Arrlveranhé domani con VAmedeo 
Gairoll e U»tU)tli. 

È Invalsa liei Mille l'Idea di rivol­
gerai ai 4nf oli mtinlolpi,,perchè rlngra-
«ino 11 u.tlnioi^la di Palermo per rao-
co^llenzà Ibdeiorivlbllefattàaisuperstiti 
gaWbaldini. *' 

••; z ,̂ fmalo suicidio. 
• La ' 'falanèé dei Mille fu colpita da 

nntt disgrazia. , ,- ; ' , , ' , _ 
Luciani Giovanni di Foligno, venuto • 

stamane,».Palermoeoflla Cari^di, tentò 
snicidarsi. ' , 

Si è tirato un colpo di rivoltella in 
bécca. La palla [•imase conficcata'nella 
mascella superiore, ,• • : 

. Sperasi di salvarlo.' 

' Il centenario di Gregorio VII 
Doma 25. -Fu celebrato oggi" sòlenné-

meme inrSwiPiatro l'ottavo centenario 
della, mone di,papa tldebrandò, I.gior,-

; nati clericali sono asciti' listali a fpsta. 

La guesiiono delle guaraalem. 
Oggi ai ^ di nuoyo riunito-il,comitato 

léaulco 'della't!éhfareuza'.',Banilaria. " 
II comitatoJha disctissó intorno'alta' 

quarantene.. ' • • • '. ' '' 
,Sulle, quarantene terrestri ha parlato 

llpn. Bacpelli. Egli sl;é diphiaratp con?, 
trarlo a* codeste quarantène,^ ohe npn 
dovrebbero Òrdlnirslche in' oasi spé-
oisll,-. •=•' • '• • '^- ' • •• •'-. i 

, ^ullequatitntene itaarlttlme -il dottor 
Kooh ha proppstodue.ordint di misurai: 
le une per 1 ^rosoafl, per i paas,6ggari; 
e'per la 'mercàri^ie'delle linee dl.uavi--
gàziiini flsJe à liberei le',àltr6 più rigo*-

' rosa per i'piròscafi ohe- trasportano é-
migraiiti, pellegrini, truppe e coòltss.-^ < 

, 1 delegati iuglesì ed amerioawi sl-.pro-
nunciarono contrple qp?irantena di ogul 
specie; " 
• La disonsslohe'ooutinnérà'donàaàì. ', ' 

Air Èstero.' •' 
Una diniostraiiom boiiàpartisla' 

; ' i« Cors'ieoi , ' " ' 
Basita' 26, 'In oécàsioiie della nporte 

di Hugo laìfabfara' municipale percorse 
la città autorizzata dai maire, . >. 

Le tendenze conpscluto della fanfara 
davano alia dintostrazlone un carattere 
béilapartis'ta ;> vi toroiÌQ alcune grida, di, 
«viva l'imperatore'». ' ' "' ' 

la Provincia 
Ponte |>ba , ^3 maggi», < 

Cari-luoghi io vi trovai , 
Ma quéi di non 'trovo più. 

Ahimé.... pur troppo mie "d'uopo ri­
chiamare, alla men̂ Oria questo 'versò non 
•trovando Pontebba qéai'era ilu- di," nel 
quale godevasi la vera tranquillità e con­
cordia ohe s'addice alla vita del'mon-

,taoaro. ' , • , , - , . - , 
In quell'epoca anche ( preposti a,' rpg. 

gére ì destini dei paese prendevano con 
più animo interesse per il buon anda­
mento della pubblica ,cosa. Oggi-quella 
tranquillità è, turbata,: e a ^prrogare la 
concordia è,subentrata la Babilonia-non 
soltanto in noi paesani, nàa bensì anche 
nell'aministrazione Oómùnale., A che' iè 
mie asserzioni non-abbiano 'a degenerare 
In fuisità, citerò a prova loerti fatti-ve­
nuti a wia conoscenza, in .questo peripdo 
di tèmpo, senza pòro entrare, il) apprez­
zamenti mancandomi q'uella'' péfapip^éia 
Intéllettuale'àttàa formare un'conoreto 
gi,udlzio.-Bioono cheglà da un abno an­
cora fosse-stata présa una delibera, con-
8iglit)re in, riguardo alla rioonfinaziona 
'dei beni ódmunaii; e. che fino da quel­
l'epoca' questa" fosse "stata inoltrata' al­
l'autori là tutoria, dalla quale 11 consiglio 
tutt'ora attende risposta. Siamo vicini 
alla monfiicazionei ed il .consiglio pure 
inoltrava a teqpo dpbito alla Superip,-
rità sudetta ,la delibera.presti riflettete-
te ' l'affittanza delle malghe,'ma, dalla 
quale autorità fu giocofòrza aspettare la 
risposta fino al 14 and:'^1 qual giorno 
il consiglio, fu' chiamato a deliberare sul 
dafarsi, ed in questo stabiliya affittarle 
per un anno a chi da più, rion essendo 
in tempo di fare quelle innovazioni rite­
nuta neccessarie nell'interesse del co­
mune, riservandosi poi di ripetere da 
da chi fu la causa, 1 danni eventuali. 
Or non è molto la Giunta delibera 41 
porre In vendita N, 200 piante guasta 
dalia' tempesta nel bosco del Olusuat, 
e l'ispezione forestale senza rappresen­
tanza municipale ne martellava N. tSOO 
che il Sindaco vendeva all' asta,, Cosi 
quel taglio ohe doveva njisurare metri 
cubi 180 circa, misurava invece, coma 
risulta dall'ultima visita fatta dalla detta 
ispezione, il prodotto di dimensione-as­
sai maggiore, e di quantitativo quasi il 
triplo. • i l 

Ora poi staremo a vedere ohe cosa 
r autorità ne penserà anche su questo 
nuovo fattarello. 

Abbiamo avuto qualche giorno à' in­
terregno a,motivo ohe l'ass sjore tro­
vandosi il Sindaco in paese noti credette 
di continuare a funzlonarp di ff., ed il 
Sindaco "aPn.voleva.entrare in ufficio 
perché ancora non riconfermato-nella 
Sua 'carica, ;e cosi la, corrispótidettza ri-, 
mase in quésti.giorni senza darifl corso. 
Vi dissi, in altra mìa ohe la Giunta più 
volte ha inoltrato del' giusti reclami 
hU'lllustr. signor Prefetto, in uno al 
regio Commissario Distrettuale 1 quali 
non soltanto non diedero ietta a questi, 
ma nemmeno si degnarono 1̂ rispondere. 
Stando a quésto punto" Is iìose, è ben 
naturala'che noi non'•potremo più ad­
dossare'là réspoasabilità di quésto trista 
stato in cui versiamo agli upmini da 

: noi.iohlanjati.ad at^minlstrarrl^^ tea,bensì 
, dobbiamo ricordate ^Mì vecchio pro-
i verbìo ohe dice 1 II pesce «n'ocipio a 
guidare dalla ««tóisPsteiò crediamo 
opportuno, di rlohlamaf^,,,ancora una 
volta, la vostra,atteri'isioiié,'b, ìllustr,'si­
gnor' Prefetto 'sW éitiéstó"é6tó' e'di'rvl 
néU' i's&issp' ttìhjpo -ere, 's'àwbé-ora dì 
hM finita ; a se credete che gli uomini 
ohe hannogodutoeohe,tutt'oragoiiono 
le; no,st|;a Jl.duoia siqiio degni di .questa 
e.ciò óhesivién operando taèll'aminl-
stràzlone'coìauriaié"s|a serà'pM nélI'In­
teresse-'del' paéée; in allora- date loro 
ascolto, diversamente provvedete:'. . 
. - i , ' ' . .* . • * • . . - . ' . . i . i , ' . , . , ' , . 

, E per, continuare (,npll^.,vendita del 
taglio slei bosco pezzet e 'Slonzé acqui­
etato dàlia ditta Feltrfiiélli per'Ù;72,000, 
hoìf furono 'fol''sé i signori Mòro'cotil B'i-
llppo é Luigi Micossi oba sep(iero portar 
le trattative con,graDde aumeifto, mentre 
il §ln(iaco propipaya. ja,,réndi,ta,pon,jgrao 
ribasso.? ,A meno che ~, il ' !mopdo oggi 
non oammlni alla rovesciar mi sembra 
anzi che questi signofl fossero degni 
d'énoomio.- E nei lavori comunali i 
quali' vengono .eseguiti, dal Sindaco 0 
sottp I9 dtlui, sptiveglianza, come prova 
1' ultinla ,8peciflca ohe ',ri'sguarda 'là 
sistémnzlODB 'dèi pozzi'détì nella ^uàle 
figui'a • una'sébiBfa-'piir '-stndid, '-'sorve^ 
gilauza, nolo'e conaumo'^'.attrazzi pre­
sentata in ottobre e non ancora-eana,ta 
dal Consiglio; da qual parte vi sembra 
esista,,,, un po'.di ' torto ? Di fronte a 
questi fatti,' "sarà sperabile dhe' l'aUlo-
rllà.;superiora trovi di .fare quei- ohe 
proprio y«; fatto. Bepo il Moi}tanaro. 

Consiello Provinciale. Sap-
piamo ohe il Consiglio provinciale, sì 
riunir^ in'seduta straPrdinaria'il'giorno 
2 del Vèhttì'ro giugno. • ' ' ' 

Atti della ì$e>pvAài, ÌPr«T. 
di Udine. ' 

Sedulo (ièl.iJiprno i8 maggio'188B'. 
, In seguito ad urgente richi'q?,ta,fatta 
dalla R. Prefettura per la nomina' di 
alcuni membri della OiimralssìÒne prò. 
vinoialeper le imposte dirette durante 
il biennio 1886.1887, la Deputazione, 
sostituendosi per l'urgenza al Consiglio 
provinciale rielesse: signori nob. Oiconi 
Beltrame oav, Giovanni a Commissario 
effettivo pel' la R. M,' ' . • . 

Biasutti oav. dott, Pietro a-Commis­
sario supplantp.coipe sopra. ;i-,,,, ., 

Oaiicianì doti.,. Vipoenzo a Delegato 
effèttivopei, fabbricati., • 

ChlttNttlnl ing'. A'nt'ouio a Delegato 
supplente come sopra. • - • 

.1 Salvo di,darne oomiinioazione al Con­
siglio provippi^le .lielM .prifia tornata. 
,i„La ,Dsputazìpné-j prpvinoiaie , tenuto 

conto del pare'rè esprèsso' da appòìita 
'OommissiPne' nominò' ll'slg."Pellettone 
-Antonio di' Pavia- di Udine a'càpo Can­
toniere coiio-stipendio.annuo di L,.90O. 

,Autorizzò a.favore dei sottodesorltti 
1 pagiimen^l.óhe segupno cioè i, 

,'—• Alia Direzione dèi Manicomìo'ceh-
traltì'di San ' OiemenfB in Venezia dì 
L. 49B6;20- quale -assegno- per dozzine 
di mentecatte nei mesi di maggio a 
giugno 188,B._,,,, • - ,, 

. ^ ' ^ l i a •Psesidanza del R, Is,tit,uto 
Téónioo di'Odine di L. 1625 quale quoto 
da erogarsi nelle" spesa di acquisto del 
materiale scifntifico durante-il secondo 
trimestre 1885, 

, — Al ItlcevUore provinciale ed a di­
versi Esattori comunali di L. Sa82.B0 
quali assegni per li stipendi doyuti ai 
cantonieri provinciali nei mesi 'di mag­
gio- e giugno a, 0. 

— Al signor Gapellarì Bortolo di 
L. 1909.94 ^ saldo-lavori e fornitura 
per la manutenzione 1884.della strada 
provinciale Ponlebbana, 
- — Constatato ohe nei' 23 mentecatti 
accolti nell'Ospitale Civico di Udiue 
concorrono gii estremi della miserabi: 
lità, appartenenza di domicilio e .della 
malattia al grado prèsarìtto, venne de­
liberato di assumere a carico della Pro­
vincia le spese par la loro cura è man­
tenimento. 

-— Sentita.la relaziona delia Ragio­
neria provinciale ,relativ« al Conto con­
suntivo per l'esercizio 1884 della pro­
vinciale gestione; 



I L F R I U L I 

Constatato cbs la ridultiinee di cnssa 
0 di ammiui^trazioiio esposte nel con< 
suntivo suddotto corrispoadoDA coiì quello 
del conto finanziario presentato dal sig. 
liicevitnro provinciale, 

— La Deputazione conferma gli 
estremi cotnpreai nel conto consuntivo 
lg81 , con incrloo alla Segreteria di 
dar corso »lla sttimpa del medesimo od 
a spedire lettera d'invilo al signor! re­
visori del consuntivo medesimo. 

— Furono inoltre trattati altri n. 57 
affari, dei qUali u, IS di ordinària am­
ministrazione della provincia, iì, 1^ di 
tuieiu dei Comuni, u. 8 d'Interessa delle 
Opero pie, ii. 17 ritlottenti liste eletto­
rali amministrative ; In complesso aiìfui'i 
n. 67. 

Il Deputato Provinoiale 
f. Mqngitli / 

Il Segr. Seòenico. 

Impress ion i ili u n 'viaggio. 
Ci scrivono : 

Avendo ieri voluto fare una gita nel 
simpatico'paese di Taroento, ed avendo 
ietto il munifesto del ioci>le teatro, cbe 
la Oompngola della signcruia Rosina 
Giustot, dava nù concerto vocalO'istru-
mentale,'ho voluto fermarmi per recar­
mi uiioli'io a quella rappréseotazioué. 

In mezzo ad un gran numero di spet­
tatori tlie ore 9 loddinlboiava il con-
cerio, col duetto £ulj(icAto. e Sinforosa, 
che fu eseguito con maestria artistica 8 
che fa dagli astanti molto applaudito, 
specie la simpatica signorina liosioa Oiu-
slot con la sua foce di soprano; come 
tutti i pèzzi segnati dal programma fu­
rono con ragione applauditi e procla­
mati più volte al proscenio. 

Sebbene io avessi fatto 1' ora tarda 
per rimpatriare, pure rimasi pienamente 
soddisfatto d'aver assistito a quel trat­
tenimento. 

Quello che non mi pare compatibile 
dal regolamenti teatrali, 11 vedere il bri­
gadiere dei. Carabinieri in giorno festivo 
ed in teatro, (quantunque minuscolo) in 
tenuta da viaggio, ed i Carabinieri, in 
eervizii), in gran sigaro virgioia da 15 
centesimi 11 

Un abbonato, 

V e n t r o M l n e r v a t La seconda 
rappresentazione della. Sonnambula, fu 
più accurata e coscienziosa, nei suo 
complesso, della prima aera. 

La' soprano tignorina Mancini ri­
vela sempre' più le ottime qualità sue 
di cantante.' Benissimo, come al solito, 
il basso signor Fabbro,- e applaudito il 
tenore Gasparini, I cori hanno disim­
pegnati con ubbastanza bravura la loro 
par te ; l'orchestra pure suonò con pre­
cisione e diligenza. 

Siamo lieti che lo spettacolo accenni 
a proseguire in modo soddisfacente. *' * * 

Giovedì sera, terza rappresentazione 
della Sonnambula. 

Sabbato poi della corrente settimana, 
ha luogo la serata d'onore della simpa­
tica e valente prima donna soprano ei-
gooriuà Mancini. 

K ' u n c r a f i . Oggi alle 10 1|2 ant. 
fu accompagnato all' ultima dimora, un 
sergente dui 40° fanteria, morto all 'o­
spedale militare, dopo una breve quanto 
crudele malattia, durata tre giorni. 

XI M u s e o , a r t i s t i c o , s t o r i c o 
O l u c c c a n l c o in giardino grande, 
è aperto nei giorni feriali dalle ore 5 
alle 10 pora., a nei giorni festivi dalle 
ore 9 ant. alle 10 pom. 

Primi posti cent. BO, secondi 25. 

Wri alla orò 10 ant. in Kaocolaia 
cessava di vivere itna ijoblle esistenza, 
C i l a c o n i p Miami n^lla- ta^da età 
di 91 anriii atibabdoa'ava per''sempre 
questa terra. 
' Nato sul finire ' dal ='sècolo id^oOrao, 
£ i i a c o i u o X U K Z I mercè un' attività 
singolare ed una onestà a tutta prova, 
seppe' creare ai suoi figli una'agiata'po­
sizione. 

Di costituzione adamantina non di­
sdegnò 11 lavoi'o neanche^ nell'età più a-
vanzata e perciò lascia uno splendido e-
sempio dì sé ai giovani.'/ 

Possa questo, breve oenoo pe non le­
nire il dolora dei figli e dei parenti,'al­
meno dimostrar loro come lancbe gli 
«Uri preadano: parta alla'sventura da 
col essi furono colpiti. 

Udine se maggip.'J'^SS. 

> ../j'j :' j^amigiia B. ' 

Ol io p a r o d i fegato d i merlaxaso. 
Essendo la Tisi, Scrofola,-Rachitide e 

malattie analoghe molto'frequenti fra noi, é 
nostra dovere di chiamare l'attenjione'del 
pnbblieo sopra l'Emulsione di Scott d'olio 
poro di fegato di merluzzo con ipofosflti di 
calce e di soda ; e fatto ciò, sari colpa dei 
pazienti se non ne fanno uso, poiché lo prove 
sono innegabili che è il miglior rimedio fino 
od oggi scoperto per guarire dette malattie; (1) 

Uo tizi ari 0 
Caialis — floiicoroni — Mussi 

Roma 2o, Li Rassegna sctlve: 
« Furono firmati ieri i decreti ohe 

collocano a disposizione del ministero 
Oasalis prefetto e Roucoroni questore di 
Torino », 

La stessa Rassegna dice ; 
« li prefetto Mussi ha conferito ieri 

con i'on, Oepretis, od è ripartito oggi 
per Venezifl. Si ripete ohe II Mussi è 
desiguato successore di Casalis ùlla pre­
fettura di Torino ». 

Deprotis ricaduto. 

L'onor. Dopretis i leggermente peg­
giorato. Oggi Baccelli si 6 recato due 
volte a visitarlo. Baccelli gli raccomandò 
il riposo. 

Le memorie di Garibaldi, 
Il Fascio chiede sequeste memorie sono 

contenute nelle carta che II Generalo 
custodiva gelosamente in una cassetta 
della »ua stanza. Certo quelle carte do­
vevano essere preziose. Ilo giorno il Ge­
nerale, mostrando la cassetta ad un pa-
irlott» suo intimo gli disse; 

— Dopò là mia morte si saprà chi 
fece l'Italia. 

Per Palermo e pei Mille. 
Per iniziativa dell' on, Fiuocohiaro 

tutti i deputati presenti alla seduta 
odierna delia Camera'firmarono un te­
legramma indirizzato al sindaco di Pa­
lermo, col quale si saluta la città a i 
superstiti dei Mille. 

1 lavori della Camera. 
Sasocdo il ministero la Camera do­

vrebbe finire i suoi lavori verso gli ul­
timi di giugno coi bilanci a la legge lui 
nuovi ministeri. 

La perequazione e la riforma comu­
nale sarAiiuo rimandata a novembre. 

Le ultime eltziani. 
Rilevano i-giornali liberali l'impor­

tanza della splendida votazione di Ge­
nova che ha rieletto l'onor. Gagliardo. 
Questa rotazione può cunsider,ir9i coma 
una protesta contro le convenzioni, 
avendo l'onor. Gagliardo rinunciato al­
l' ufilcio di legislatore in seguito alla ap­
provazione della legge ferroviaria.-

Nell'elezione contestata di Catania si 
è notato che il candidato antiministo-
riale, Speciale, ebbe la maggioranza dei 
voti nella città. Il Carnazza è riuscito 
coi voti della campagna. 

Telsgrammi 
filuakim 14. — Un treno blindato 

portante on distaccamento di cento uo­
mini, avanzando luogo la linea incontrò 
i ribelli toglienti le rotaie della ferrovia. 
Gl'inglesi aprirono il fuoco, I ribelli si 
ritirarono lasciando sul. terreno parec­
chie ceutìnaia di uomini. 

l i O n f l r a 25, — Lo Standard ha da 
Shanghai : 1 ì'rancesi sequestrarono il va­
poro inglese Waverley carico di zinco, 

Memoriale^dei p r i v a t i 
T A B E L L A 

dimostrante il presso medio dette varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Quantî  PB80 

medio 
vivo 

Carns 
reale 

a» 
vendersi 

FREZZO 

dogU 
animali 

PB80 

medio 
vivo 

Carns 
reale 

a» 
vendersi 

- a peso 
vìvo 

a peso L 
morto 

Baoi.,. 
Vacche 
VitelU. 

K.660 
•„ 360 

£.345 
„ 166 
„ 29 

II. 73 0 » 
» 86 O/O 

UliSOm 
„ 184 0;o 
» lOUO/0 

(Compreso il dazio). 

^«'"^ {In stanga „ „ 2.40 „ 

Carbone Sl.l"""'* " "-Z-Z," (li » „ „ . 8.00 „ 

2.66 
2.56 

9Ì50 

Pollerie. 
Pollastri da L. l.BS a 

Oche vivo . , . . „ „ --,80 „ 
Oche morte —,— „ 
Polli d'India m,. „ „ —.— „ 

1,40 
1,05 

-.'iè 

* f* ' (t . jp —",—- „ —,— 
Uova e Burro. 

Uova al cento , . da L, 5,— a 
Burro f r e s c o . . . . „ „ 1.60 „ 

5,20 
1,60 

Legumf freschi. 

Asparagi „ „ —.37 „ 

- . 2 8 
—,30 
—.40 

Frutta, 
1 . -

60.— 
Mercato dabolissimo. 

BISPAGGI ni BORSA 
TSN£ZIA, 26. 

Rendita «ad. l gennaio i» 96-30 a 96.46 (d. g. 
1 luglio 93.18 a 93.23. Aiioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta da —-.— 
A —.— Banca di Credito Venato, —.— a 
- .jr SociolA Costruzioni Veneta —.—- a —.— 
Cotonificio Veneziano •— a —.— Obblìg. 
Fniatilo Venezia a jinnn' 3H.S0 a 2S.—. 

CaaM. 
Olanda se. 3 da — Qomiama 4 i— da 122.40 

a 122.60 e da 132.76 a 123.16. Francia 3 da 
lOO.BO a 100 60. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 li2 da 35.1H a 26.22. Svizzera 4 — 
A —.— e da 100.10 a 100.26. Vienna-Trieste 
i da, 204.— a 204.26, e da —— a —.—. 

Valuti. 
FeaS da SO trancili da —,— a — .--; Ban­

conote austriache da 204.— a 204.26; 
3co»to. 

Banca Nazionale 0 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Ven. — 

FIRENZE, 26. 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 36.20 [— 

C âncese 100,-12 Alieni Mnnip. —.— (.Banca 
Nadonolo — ; Ferrcvio Merid. (con.) 094.— 
Basca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 919.— Rendita italiana 95.66 —| 

BERLINO, 36. 
Mobilialo 169.— Anstriacho 466.60 Leni; 

} bordo 227.60 Italiane 94.—. 

LONDRA, 23. 
Inglese 99 —i Italiano 93 1|3 Spognaolo 

—.—i Turco ~-.—. 
PAIIIGI, 26. 

Rendita 3 0[o 80.22; Rendita 6 Ojo 119. 
Bendila italiana 96,20— Ferrovie Lojsb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuole —.— ; Ferrovie 
Romano —-— Obbllf̂ azìoni —.— Londra 
26 24. Ii2 Inglese 99. —(— Italia lie Eanca di 
Parigi 7.13 

VIENNA, 25. 
Mobiliare 2S6.G0 Lombarda 126:00 Ferro\;e 

Austr. 296.40 Banca Nazionale 860 .— Napo­
leoni d'oro 9-88 1(2 Cambio Pubbl. 49.46: Cam­
bio Londra 124.35 Austriaca 82,66 — Zecchini 
imperiali 6,86. 

Animali maeellatt. 
Bovi N. 27 — Vacche N. 27; i - Snhii N, — 

-.-; Vitelli N. 148— Poooroo Castrati N. 86 

l ^ e x c a t i dJ. O l t t è , 

Udina, 26 maggio. 
Seco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 10.25 a 11,— 
Orzo brillato quint. 

prego di comprarne unguento di Bella­
donna, ed inviarlo al simpatico e gra­
zioso anonimo, acciocchù abbia» strufl-
narsi il muso. 

Nella fiducia ohe la giusta vaco di 
un forestiero abbia eco presso la signoria 
vostra illustr., u che queste poche righe 
abbiano posto nel di lei accreditato gior­
nale,- le anieclpu i pib vivi ringrazia-
monti, A con distinta stima mi dichiaro 
di lei devotissimo servo 

Palnianova, 36 maggio 1885. 

CoiwELio GHIOTTI, 

JIIÌ'illu,'itr. sig. Direttore del 
giornale i t t Friuli» — 
Ddim. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta J P i i r a s a n t B e 

S I c l n F o g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampuru trovansi : 

l C O n r C l I H I C H I S X B C E ga-
ranltti sema fosfati fossili, dulia premiata 
fabbrica del conta li , L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo); 

Le S K J T I E S i ' r i BA. P R A V O 
naturale ed ariiflciale, di ocrnit'nazione 
garantita ; 

Lo SOIAVO H I nijn[Kv.T, 
garantito a 73 gradi del Sol&motro 
Chanzol, analizzato dal Laboratorio di 
Chimica della Staziona Agraria di 
Udine, 

PREZZI DISCtlETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

„ 11.— 
—.— 

Giallone com. . . „ ,, 11.75 18,50 
.—. 

Cinquantino 9.80 j , _.— 
Fagiuoli «Ip. al q. „ „ —.—. }i —,— 
Fagiuolldipian. . „ „ 13.33 •V —.— 

— , — • 

.1) —.— 
1? —.— 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla I qual. da L, B.— a 5.40 
» » II » „ „ 3.30 ^ 3.75 
» Bassa I » „ „ —.— II —.— 
» » II » „ „ —.— „ —,— Paglia da lettiera „ „ 3,70 fi —,— 

Proprietà dalla Tipografia M. BARBCSOO. 
BtijATTi AMiaBANDRo, gerente rèspons. 

Articolo comunicata. 0) 
Illustr. Signore, 

In risposta all' articolo pubblicato nella 
Pa'lria ^el Friuli del 21 corrente inlir 
telato'i «Del Prof.di Prestidigitazione», 
le invio la presente, dichiarando di es­
sere- oUremodo sorpresa'dei modo con 
cui un anonimo,... (quanto pagherei per 
oonpBcerlo onde pagargli un Utrone I ) 
mi lancia delle Improperie, e.nell'jstasso 
teoipo dimostra al pubblica , la di lui 
squisita ignoranza. Pur troppp%è,.'Ver'ó' 
-(-come dice il osro anonimo) ohe ho il 
volto scheletrito, il naso «proporzionata-
menta grande, e due ocisbì'che non, si 
sa dove guardino, ma fu appunto quella 
la mia disgrazia, poiché se i miei occhi 
avessero saputo dove guardavano, non 
mi avrebbero.indirizzatoin un paese d i -
buona gente, come Codroipo, 

Volendo poi a suo tempo rifare uoa 
gita io tale simpatico, progressista ed 
ospitale paese I (sic) (sic) dovrò'prov­
vedere a tre cosa, cioè: f. Farmi ag­
giustare il... naso, e possibilniénta ot­
turarlo all'.iugresso del paese. 2. Stipu­
lare un contratto con Plutone, aooio.fr 

Johé ili tale .circostanza abbia ad iihpre. 
starmi la sua Proserpina. 3. Procurarmi 
una certa quantità di lumi, poiché ad 
uu' ora di notte non ci si vede nemmeno 

' a' bestemmiare, e ciò compiuto, ' sono 
sicurissimo di ottenere un'accoglienza 
più splendida di quella già ricevuta. 

Ringrazio la gentile direziona della 
Patria- del Friuli per il favore ricevuto 
e dei nove centesimi di residuo glie ne 
.lascio quattro per l'articolo pubblicato, 
(anche troppo),, e gli altri cinque la 

(1) P^r questi articoli la Redazione non as­
sume - altra responsabilità tianue quella volata 
dalla Legge. 

mSME M CDGIRE 

Pietra ai Paragone 
PER MONETE FALSIFIOiTE 

Questa pietra & utile par cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cimblo-vaiuta a particolari. 

Questa pietra è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere so un pezzo di 
moneta o qualche oggetto d'oraflceria 
sono veri o inaisi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'oggetto & falsificato. 

Jleposito esclusivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

?©ì 

È da vendersi alla Cartiera 
S. Lazzaro in Cividale, una 
"l'urbina usata non grande in 
buonissimo stato. 

HBSaOZIO S ' OTTICA. 

GIACOMO DE LORENZI 
VÌA AtsBOATovKccnio 

DDIMB DDISE 
dZSomplolo assortimento di occhiali, 

strlnginaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri roLìficati e ad uso medica delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto i occorrente per 
soneria elettriche, assumendo anche la 
collocazioni iu opera. 

vsszzx ióEoissiu: 
jT^if ei medssìmi articoli si aiMume qua­

lunque riparatura. 

Nel vecchio e 
coDoacinto d o -
p o a l t o , Vìa A-
quilejaji. 9, tro­
vasi uiT completo 
assortimeoio; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spedale per ripa' 
xioni. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
air Amministrazione del B'riuli. 

VINI MARSALA 
Deposito in C t i i a v r i s presso 

L. RAMPINELLI in fusti da 
pipa o.ssia I-, 400, mezza pipa, 
cmarto e sedicesimo, provenienti 
dalla rinomata l'attoria di v i n i 
iHai ' i ia ìa d e i f fu tc l l i L o m -
liai ' t ló di T r a p a n i . 

Deposito bottiglie. 
In via Binilo n, 4 trovasi un frauda 

deposito f l o t t i g l i e d i v e t r o acurò 
e chiaro, d'una premiata labjiriea ita-
liaua, a prezzi da non temersi la con-
oorranza, '. ' 6 

iroviTA 
Gloria deli'intlustria mecoanioa. 

m a c c h i n a n pedalo, silenziosa, 
senza navetta. S S o b i u n conlenento 
OOO metri di filo; ago corto. A d a t -
tas i ad ogni lavoro. 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Orilznor e Oomp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , « S O e t 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN, 

Copia fedele. Traduzione 
Pariji, 8 rmienidrre 18B8. 

Slitti, sig. Farmaàsta Galteani 86 
Milane. 

Noi, autori della l>alver«) p e c noqnia 
•ctiatlTB, so dn SS anni la troviamo cosi 
balsomics nelle donno per injezioni e lava­
ture profonde (ranggiormciiie d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tonte 
salutare alruorno, sempre mteiidiainoci per 
injezione; mi pel caso del signor L. L.. W 
gni, e sempre bngni, le ripehnmo, nell' iis-
terosse d'uim sna riolicole gunrigione. Quando 
nssoluttiincnte fosse impossihilstnto di faro 
i bagni, inzuppi dello pezzuole nell'aoqaCfc 
•«i lat ivn ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e c]ò sera e matiìtìii almeno. 

È contraria all'iindnmonto dalla cura Tir-
re^lsriti, volo a diro con continuità noi ba-

§ni sedativi, anche presentativi prima s 
opo il eoito. 
Vi saluto distintamente. 

F, NELATON 
U, Piace de la Borse, 2 etnie, 

Frezza L. t . l O ni flacone; a domicìlio, 
a mezzo pacco postale, iiggiungusi HO ceni. 

Totale t . 1,00 per posUi. 
Scrivere franco ella forinneia Galleani. 

CAinAPERBACl 
d' ogni qualità a prezzi 
modjcissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mereatovecehio sotto il 
Monte di Pietà. 

Nuova Oartolerìa 

ANTONIO FMNCESGATTO 
Udine-Via CAVOUR, - Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici fiuto oro —• Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria —. Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte . le 
scuole, .ecc. ecc. 

CARTA PER BACHI 

}3r̂  L e g a t o r i a d i l i b r i 'CO 
P r e z z i convcnlentlMsiiui. 

Lo Studio Commissioni e Rappresen­
tanze, Via della Posta 11 — Udina. 

P r o c u r a 
impieghi privati e commeroii>li tanto in 
Italia che all' estero essendo in corri­
spondenza colie principali Agenzie di 
collocamento, 

SI pres ta 
per affittanze di caso rd appartamenti 
con o senza mobilio in citta e case in 
villeggialura. 

Colloeu 
ogni personale di servizio, come came­
rieri, cuochi, cocchieri, facchini, oamo-
riere e donne di servìzlu. 

Viene In vendi ta 
case tanto in città ohe io campagna. 

l>epo8lto 
macchine, per pulire il frumento, dalla 
pravilegiata Fabbrica di Qiuseppe Bragia 
di Budapest. 

I tapi t rescntansta 
dalla Fabbrica Trientina dei timbri di 
Gaoutchouch a prezzi da non temerà 
concorrenza. 

Si garaoiisce snlieoitudine nell' adem-
pLoento della commissioni, e mitezza di 
prezza nei compauai. 
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I L F R I O L l 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli ai ricevono esclusivameinente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
È. ' iE.ObliegM,Parigi e Koma, e |>er l ' interno presso rAmministi%zionè dèi nòstro giórìiale. ^ 

• ..ì̂  OMBIOJlLM'FÉMOVIA 
^mm-' •• ".-.J '-AttiTi''' *'miim ÀnlTl 
%k mém ì, •?«Hg«U' ' ùii•Wl^^B^IA i A OBIMB 

ow I,#"rtit,, 'inmi ' dtè t a t à M . ow 4.80«ut. dirotto or0.'7J7 sat. 
4 9.64 aat.' 

ow I,#"rtit,, 
0 | U 1 M 9 

JGTM 
•• ' S.4v«Dt. . , 6.36 «ut. oŝ nìbiis 

or0.'7J7 sat. 
4 9.64 aat.' 

ow I,#"rtit,, 
0 | U 1 M 9 

JGTM » 1.80 p, Ju.-l-aiil. omnibus ». ,8.80 p. 
„ ISJDyìSM ftamns „ . 6.1B p. ; 8.1ep. dirotto „ 6&& p. 
» * ^ n sàdliùs ., . B,I«,p. » '*• '— a Osmlbitt i,,.a.a8p.,-
" •8 .28*; , • ' • « « ^ t e :-ukp. » S . - n . mitto . a.SO ant. 
«AMBDINI»-' ' A PONTBBBA DA potraaBBA A BDINB| 

0» IS.B6 u t . oxàsib. 0 » 8.46 ani. óte 8.Ì0 «ut. omaib.*-' ore B.Wkntv 
. n tM asti' te*' . ...Ma-ant, 

V TM P. 

«. 8.30 aBt. diletto 
omedtt. 

,- IMff'imt, 

„. 4J0 5ìv « (*>Bll>. 

. ...Ma-ant, 

V TM P. n B-b-I"' onmlb. , 7.40 p. 
» «-««iP',. dirdtlo ,1 *, 8.88 p.j , e^@yr nJlrtttO 'l - 8 , » - ~ p i " 

13A ODINB 

ofe 2.Ba wt. • ' t t ko" 
A TRmSTE , J J A TRjRSTB" 

Wa 7.30 mt^ ImAV) 
' «sUli, • ' , 11.96 u t . , 9.10 (mt manlb. „ ia.80 p, . 

, C"W/p. 
onnib. „ 6.63 p. • «.ABff i>V ''«AWW* :J ^ O S ». 

, C"W/p. omnib. » 18.88 p. -^T».- 5. misto 
i f ì l i -" ," - ! , . M 1 ( 1 

i '1.11 ant, 

SI DIFFIDA. 
Che k 'Wi i l'iiWcìtt Otèvìo Gallaiiìit-

dì'Milfllo oin tobratorio Piazza S.S.. 
Pietro 6 Uno, 2. possiedo la fcileli9.« 
niHKlatrriIcs rlcoMct delle vere pil'. 
,lqto. ilei professore I . V i e i | POl tTA 
doll'UiiivepSÌlà di Pavia, la. quali vendodsi 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nono!i6 la 
ricftt^'.i^ell^ polvere pei* 8cc|aa sedativa 
•pei; bojtni,' che costa L.'l.SO al Uacolie, 
il tutto'IVnuco a damleillo- ' ia iMzzo 

ìk^&SUtlMSàM 

UDINE - TIMÉllIà l : Bi l t ì iO - roiNE 
'•;.v.n»|»i»«5di proiirla ,e«i»llé': '; ;\; '";, 

~CTIOTlH57TMoF«Tfeloèl^'|oJ1jR"fólamo1^ 8°',"pfe»J0 L. i'.'é'O. 
'BA^Ì": IPrliioliii,^ «eorlo«-»pci-lmoi»«»l«.wll?,I'|*«|p««*|i«i«|i 

toIpKlR) tt,n' Y9l«Bift'iu 8*'grain(i?, di l'OO-pagiuoi illBslrato con 
12 figuro litografiche o i tavole colonato—Ij. ».S0. . - • 

..YUAliKijIImi'oiiiOlilnt»! I W » » " » ' » >t»*' segnito' alla Slsria di 
. ' ,.m Zplfcndto, v» Volumoidirpagiae 376, li, » .»a . ,̂  ,^, 
•tf AGOSTINI. '{H797"1870)''ttliiltJiì'AC l u U I t a r l i l e i ' f r l u ' n ; ' 
• 'duo folate!'!? ìiifeTO, di jiàgìne"4È8-584, cot 19 lafflJe'"'fo-''' ' 

•;pogrhfloheiitì'm()grafitl,;B. «'.'«0,'; j " ; ; ' " ; ' " " " ~^ {' 
•XÓRUTTl,Vl»«e»lÌD' e«IM«",ea I n è d i t e pììUkèato''sotto "gli te-™' 

apici dell'Accademia di Udine! duo 
'XXXVM84.656, con pWftiiono o;' 

_" de|_ polita, ili fotoghifin e Ŝoi illusiràzioi 
•KEBUEFOi T n v o l c deg l i . ; e lo iae i» i l olrowlaul , prosa-peij 

unitalo corda (100 tabelle) L,-3.50i ; • i -• ; • -

SXll 

Il B l . t l 

-..Questi d o e 'vkwcia l l "preparazioni 
non sfllo noi nostro' viaggio ' i ra-74 prèsso 

J.tó cltóìobo Inglesi e Todesohe febbinSO .»• 
"cStn'pWtaife, ma; ancora in uu. recelito VÌM-
gio di ben 9 m«sf nel Siid Alnorfcavi--

._̂ siJando,jl M I , Paraguay, fepubblioa Ar­
gentina,, (jr'aguay! ed il vasto impero del. 
Brasilo,'ebbimo a perfezionare col IVequeo-

Tfa'r&'ÌIuegU ospedali, specie quel girmyei 
della Santa, iMiserlcprdia a Rio Janeiro. 

Milrtno,-34'i?(i«jt»6^o "lési 

'; Oi). 'sig. OtTAVio 6A«.LEAIII 
• '*.'"'• ' Farmacista Milam. 
Vi'6ombiègo buono S. i¥, per altret­

tanta' PUmki professore ,̂ fc.pOBWAj 
•,p9B',cho,Fto(ions p^ltwSMf Mc^ua'Side*. ' 
litio che ila beh n'omikspmkenlo helià ' 
Wi'o srofj'coi.s^adicandouo la Bknnora^ie 
si reomh che WonfcAe, ed in «ÌCuni 'oasi 
cotafrt' 8 rmrityiìiiiMi'>utetfaU, appli*-
condono 'ì'uio 'cotno'.'da fetru'àioto olio ti'o-i-
vasi segnata del-Profestóro'!/,;!'©!»'!';! 
.-H-in attesa d l̂l'intio,"eon-'*ì'ò1t[Mdertii&'nb, 

-oredetomi-. : ,„, ,;,/"_. 

- Piia, 12 Sèuétììre .1878., n 
Dott. BAZZlNf . 

, _ . * = Segretario al .Gong' Utid. 

f Sitlrova^o irtliléw^tnOÌpUr f̂ c-; 
msole del globo, e bji.'aeptferè la' 

<perioolose lalslfieazloni drauéstoiàr-. 
W o . . O-

C o r r i s p o n d e n z a r r n n o n nn-, 
e h « I n l ln | ; i<e ' n^ìranlère. 

'MércatoteboMii' • 

comici, qhadri, stampe 
antiche 4 moderne, ot, 
lefagf afi'ej luci da spec­
chio/Cdrtó. à'ogìaì gei 
nere a niaechina ed a 
mano : 'd^, écrivere, da 
staiftga'ieper commeiH 
«to.' 0^getti..di, cancel­
leria e di disegno* . ' 

N d n pitì Tossi 

' '-Ije'tossi'-si-gnamconOj'ccrlFtiso-delle Billole ideila 
teùice'prèpkàte^d^i fato^cisti Bolero.e . i$(indii>l; 
diètro il'Duoinó, UUin'e: ''''_' . ^ ;' ' 
[,, * i&iitt scatti»!» y«4e «1» «.^Mtealmt. . 

LO ST&BIIiliEIfO. 
CÉIMICO. 

:Ma4iir.w 
brévlettato da 8. M; Il re d'Italia Vitiorioi'Emanuele 

•.' _ ' '̂  ' ' è fO'rtiit-o • '• ' •• 
dollo'rinpWate, Pasftff/ie Marchesini,'tatresi, 'Bècher,'Ae\V 'Eremita d\ 
Èpagnal'^Panèl-ai,' richy, 'PHAdini, 'iióknpoasftii,, P'alér'aón' s todemes, 
Cassia Alluminata Fi(tpps«iioc,c.-eopHotte,a''guarii'8.!a'tosse, rauóedine, 
costipazione, bronchite,ed ^Itje, .simili malattiejfma ìf'Covrono dei ritòedi, 
quello'che in un mbmentoj'eliniiha o|ni specie Hi'tosse,"'qu8llo che'órotnai 
è conosciuto por 1' efficàcia o semplicità in tutta'Jtaliaiodianche' all' estero 
C'cbiapatO Cpl;JjpBl?,-dÌ'_,;j; '^, ' .n,l . • •! 

. |?oJ|y($rì, |P.<9i|t,oralf l*upi>'' ,1.1: 
.. Queste .polym.npniattuo bisogno.dolle.giprnalioro ciarl^itatìiifjijvrjlciomse'. 
oho si spacciano da qualcjiii tempo, segnalanti al pubblico gnarigionî ^pe'r 
ogni specie,di* raalattiai'eSào'sf'raccomandalio da sé, col solo nomò'T sia, 
ner la semplice" od elb'ganttf' (Sonfozione, sia' pel'i^rózsio'taeschinb'di'niia" 
ifa al paoolietto„sDrpps?op5, qualsiasi . qltro ,roedicRniBnto di siroii genero, 
Ognl.paochottOiContienOj 13.polveri con fSlaiivB^istrozione.in-cart^-di seta. 
Incida, rónnita del timbro'/dello ' farmacia'Filippuzió, -^ 

Lo stabilimento.disiJOnif'inoltre delle segnenti s|efoialHii; W(|'|r4';'le! lanto 
Bsperimoiitalo dalla «cionca, modica nelle malattie Coni s" rifoftfelio fu'rono 
trovate e,'iti'ematnonìo'u|ili.a,'giudicato, e por laĵ piToparjizìono accurata, le 
più adatte a curaro o guarire le infermità cho'logorano ed afflìggono l'u­
mana spècie; 

l>4olrap|ia d i niroNfnlal tn ' to d i 'oaleo i e ' f e r r ò per'cbmbattero 
la rachitide, la mancanza *di nutrimonlo nei bambini e fjnoiulli, l'"anemi8, 
ia clorosi a simili. 

Sò l roppo d i ikbcitc Blà i iéo . efficnc^ 'óonffb'i"catiir'ri'crònici "dei' 
lironchi, della vescica e in tutto lo afrezioni di '|imirgonerj.^ k « i .lij-

Hc l rappa d i lol i lna e f e r r ò , •importiijtisSiroo' p '̂épIrato '̂HoMóó 
corroborante, idonobMn'sommo grado ad eliminSrl'h'-nfalattia isWnicKellfel 
sangue, lo cachessie palustri, ecc. , 
• So i rnppo a i c a t r a m e t»lla eodeliij», .modicOTojtj .ijcgoosciyto 
da tutte le autorità modioha come quello olio gpaHsco'radicàlmeuto-le, tossi) 
bronchiali,, convulsivo e canino, ayendo il comWnehte' balsamico del-Gair'àm'o' 
6 quello sMativo dello ''Cotléiaa, ' ' 

fi 

,:di Jlerlmzo ttoneseiaa prolojoditro di ferf.o; : ìef'pòtto'i': antimoniali 
dia/oreticlie per,envalh e boyini ecc. eco, ; , .,, . •• ! 

Specialità nazionali ed estero come-, Forino !a((eo Nestlé.'Verrd'Èravais, 
Magnesia Henrifs e, LandrMni, Peptone e PanbWttlfwo Dekesne, tiquàre 
GoudroH de GUgot, Olio dt Mei'lHsm Bergm, Estratto Orw Tallito, Pfr.ro, 

.Pavilli. li'stratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellaiiìon, Bfre^a; Cooper'j' 
ffolloway, Blancard, Giacomini, Valtet, febbrifugo Monti, ^igaretti stramonio, 
Èspich, Tela all'arnica' Galleani,, caUijugo Lata, Ecrmntylon, Mlattna 
Ctvti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. 'eco. 

L'assortimento dogli articoli di gomma elastica o degli oggetti cMrnrgici 
è completo. ' , - .* ; ,, 

Acque minerali delle pritoorie fonti italiano' e straniere, 

frrt»" 
Via'Prefitttà; 

•PREMIATA FABBRICA'. 
liste ^ USO oro e finto', 
legno per cornici e tap-
Mzizei'ie :̂à. jjiì^ezxl di 
•al ibr léà. domici di 
ogni genere e lavori in ' 
legno, intagliati ed-lais 
carta ipèsta .̂ dorati in 
fino. , ' ' ' 

, I Vis'UaiiitU Manin i 
T IPO&BAFIA 

editrice ' de|, giornale 

Solitioo - quotidiano 11 
<ì*riull. Si stampano 

opere, 'giornali, opu­
scoli,' 'Avvisi, registri, 
ecc. don esattezza e 
{jùfi«aaa'ltà"<&'eir;ese"cii-
zione a prezàl-cSoÉi-
véniìentlfàlini.... , 

:'L'.Uil«dj»«ato 
aùido'Maosllaif-
faso, cheriescesu-
porfloa ogni rac-
cpuiandaaiopqtSu-
"pofiors ad i;ogni 
altro.preparata di 
qa.erfo genero, 

• serve à' manteno-
'"ref;"al -liilvàlló la 
'•tókm i l '»à^-: 
gio fino alla veo-' 

',flata,-''la''d'«b'iilezzàdii!'reni,''Jrkcicodi alle gsmtò, ocoavafcam'oflti 
a .ftaiitiehe''lo Jambe-'sempre àtóiitte' e vigoroso. 
."'tIn,ieo .aeposUo in'Udine alla drógh'e'rla B"; B l l l i l j s ' l n l 

ctiaìa [ la Jpiù a-
vanzat^. •.•Imponi-" 
SCO lo irrigidirsi,. 
dei ine^mibri,, 'a -
serVé sp^ialmep-. 
te a ' ni|foriarb ì 
cavollidopo gran­
di fatiche. ^ 
, jGuatiscé-Io'àf-" 
"foBbnij reuiBati-
cho, i dolori arti­
colari,; dìiàatioa 

m'BsCblósi. i 

a iimì 

. PRESSO. . , -

'LA'PRMIATA FABBRICA 

, . : . ; , : \ : : ^ ' ; • , 

•'JP'SLMM m'SotMtM 
ABTIFICIAU 

ANTONIO ROMANO 
.jhiorl Jpioi'tò f c n é j E t a 
trovasi un grande de­
posito Ai. bocchette per 
fardtofe ad uso irtigor 
ìiofié. Si assutoòno, in 
oltre coiti'toî siiiinì, per 
qualunque lavoro in 
cemento. • . . 

" 'Piréssb •ltt'étés9i'bltta''tro. 
t'Asiianoh'8'•u'a''gr'al)dé depo­
sitò di'xoir» ràfanato. 

m n, 

fìlli 
Deposito stampati per le AniniinistraziOtti I w b a l i , 

e Pie, ecc. ; 
Fórjaittire complete di carte, stamjie ed ògg;etti di càncélleriia per Mtìnìciìpii, Sòttòlè, 

Ammirastraaàoni pùbblièh'0 e privatìe. 
_. _ , ; ''!JS3à©é-azil'on.o^ •acpixcata ó ijiicìiita «ai t ^ ^ t e ' l e ' àicfciìiiàzìi^iEi- '*• ' "•;'' 

Prezzi convenie'atìssM ""liÉ • , 

Ì I L L E : V>/tVOIÌI'^.Of-•:BOWIÌVI t 

"3' D I G I A C O M O C O M E S S A T T I 
a Santa Lucia, Via Giuso|ipe Mazzini, In Udine 

VEI^DESI UNA 

.Farina alimentare razionale per ì'BOVINI 
'.-.'̂ umerose esperienze praticate . con Bovini d'ogni età, |ol" 

tIto medio 0 basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
ofta Parina si può senz'altro ritenere il migliore e più'eco­

nomico di tutti.gli alimenti atti alla'nutrizione ed ingrtjsso.conéMt-' 
.ti^pronti0sorprendenti. Hapoiuna specialeimporta'nzapar la.oiiffi 
ziobo ^01 vitelli. E notoi;Ì9 bbe un vitello 'tiell'abba'ndonarb il l'atte 
fiblla'madre •'operisoe non'poooj coU'usp'di questa Farina non solo-
è iippelito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi-, 
Inppp dell'animale progredisce rapidamente. 

i La grande ricerca oho ai fa dei nostri vitèlli sui nostri 
mercati od il caro prezzo ohe qi pagano, specialmente quelli bene 

I 'allegati, dovono determinare tutti gli allevatori ad approffittàrue.' 
'. Una .della pro.ve del roalo merito di questa Farina, è il subito 
' aninento del latte nelle vacche é la sua raaggiore'densità 

' NB. Recenti esperienze hanno inolti'b provato che si presta 
ton grande. vantagg.o anCbo alla nutrizione dèi suini, e per i 
'giovani animali specialmente," è'una alimentazione con risultati 
insuperabili. ... ., 

U prezzo è mitissimo. Agli acqnlreuti saranno impartite le 
eruzibni necessario per l'uso. 

piano. Via deUa'iPreféttura/Piazzetta Va-

tóhtinis'CftSa !S«r<lwsco. ^ 

•A»ftlJVAT01II''liI'"IitìfW'l.l«l I 

WffASA'UNlVERSftl;-
/pÈRtÀ'pÌJUTUBA DEI METALLI 

"MA'Ktì'A: ' 'tìERRMANN . L U B S ' Y N S K I . , , ' 

,-Questa pomata è deci3an<ènte^il'praparàtb più efficace, cqn^odo, -
ed il meno costoso dì tutti'gli'articoli'simili, offerti al commercio. 
— Essa à escuto da,qualsiasi a'èìdo corr'osi'*o'e"nocivo, e non con­
tiene che'buone ed'utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte'le "altre 'finora ' usale. LaPortlata anivarsale pulisca tutti'f 
;mati|lli,preziosi o comuni ed anche lo zinco. Ì 
. Se ne applÌ9a sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si;, 
Stropiccia fortemente "con ' un pezzo, di lana, stoffa, flanella oc?., o 
dopo di àvor 'dato uiia' nuova stropicciata con ,un pezzo di panno 
asciutto! si vedrà-subito apparire un lucido.brillante sull'oggetto.,—.' 
La,Pomata universale impedisce o toglie |a"fu'ggìiiS'od"il' Verderame 
Lo amministrazioni'^dello'strado ifoMotiei;''le compagnie di vapori, i 
pompieri eoe, l'adoperano per pulire piastie di matal!o,..bottoni, chiodi, 
serrature, valvola 0 tubi: e tutti gli stàbillmi8nn g'ènefàlo ove tro­
vasi molto mefallo .da ripulire so ne valgono, 1 militari anche la prò-, 
'ferlsob'nb ad'ogni, altra :?08tanza. ' , ^ 

Raccomando "quindi ;la lnia''Po"nlata"^ atehe*''^'e'r'uso' doi&b'stico','" 
mentre'essa rimpiazza con suoCessO tutto le polveri odi essènze adope­
rate fin qui, le quali spésso', contengono. sostanze pocive,- come l'acido, 
ossalico. L'imballaggio è in igeatola'di latta decorata con. eleganza. 

,lIna.,prQva,fatta con queata''Poinata eccellente, oouferrapra meglior 
le mie 'àssWtìve che qualunque Bortiflcato di terzi, 0 lodi che ne' pò- • 
trebbe far.e l'in vanterò stesso, 

Ogni scatola cho non porta la marco,di fabbrica dev'essere rifiur 
tata come imitazióne, e quindi.di'nian vàlow. ,.,, , 

Unico deposito in Udine,ipresso'iLsiguor.B'panCeBCp -IBU-i' 
I t l s i n l ^>^ P°°lo ^^•'Pi niimero 20. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardiuoo. 
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